
APPROVAZIONE DELL’INTESA ITALIA-SANTA SEDE  
PER IL RICONOSCIMENTO DEI TITOLI ACCADEMICI PONTIFICI * 

 

La Repubblica Italiana e la Santa Sede, in prima attuazione dell’art. 10, n. 2 comma 1, 
dell’accordo con protocollo addizionale firmato a Roma il 18 febbraio 1984, che apporta 
modificazioni al Concordato lateranense dell’11 febbraio 1929, fermo restando quanto stabilito 
dal punto 4 dell’in tesa 14 dicembre 1985 tra l’autorità scolastica e la Conferenza episcopale 
italiana (Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751), hanno determinato 
quanto segue: 
 

Art. 1 - Le Parti concordano nel considerare, oltre alla teologia, disciplina eccle siastica, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 10, n. 2, comma 1, dell’accordo di revisione del Concordato 18 
febbraio 1984, ratificato con legge 25 marzo 1985, n. 121, la disciplina «Sacra Scrittura». 
 

Art. 2 - I titoli accademici di baccalaureato e di licenza nelle discipline di cui all’art. 1, conferiti 
dalle facoltà approvate dalla Santa Sede, sono riconosciuti, a richiesta degli interessati, 
rispettivamente come diploma universitario e come laurea con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scien tifica e tecnologica, su conforme parere del Consiglio 
universitario nazionale. Il riconoscimento è disposto previo accertamento della parità della 
durata del corso di studi seguito a quella prevista dall’ordinamento uni versitario italiano per i 
titoli accademici di equivalente livello; si dovrà anche accertare che l’interessato abbia 
sostenuto un numero di esami pari a non meno di 13 annualità d’insegnamento per i titoli da 
riconoscere come diploma universitario, e pari a non meno di 20 annualità d’insegna mento per 
i titoli da riconoscere come laurea. Al predetto fine l’interessato dovrà produrre il titolo 
accademico conseguito, corredato dall’elenco degli esami sostenuti, in copia rilasciata dalla 
facoltà che lo ha conferito, auten ticata dalla Santa Sede». 
 

* Estratto dalla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana-Serie generale-n.62 del 16-3-94, p. 4 
---------------- 
 

VALIDITÀ DEI TITOLI PER L’INSEGNAMENTO  
DELLA RELIGIONE CATTOLICA NELLA SCUOLA ITALIANA 

 

Il 28 giugno 2012 è stata firmata dal Ministro dell’Istruzione, dell’Univer sità e della Ricerca e dal 
Presidente della Conferenza Episcopale Italiana l’Intesa concernente i profili di qualificazione 
professionale degli insegnanti di religione cattolica. Detta Intesa aggiorna quella precedente 
sottoscritta il 14 dicembre 1985, pubblicata con DPR n. 751 del 16 dicembre 1985 e 
successivamente modificata il 13 giugno 1990, pubblicata con DPR n. 202 del 23 giugno 1990, 
in applicazione dell’Accordo tra la Repubblica Ita liana e la Santa Sede del 18 febbraio 1984, 
così come previsto dal Proto collo addizionale in relazione all’art. 9 dell’Accordo. 
La nuova normativa risponde ad una duplice esigenza: da una parte, ade guare i profili di 
qualificazione e i titoli di studio dell’Insegnamento della religione cattolica (Irc) al nuovo 
ordinamento degli Istituti Superiori di Scienze Religiose (curricolo di tre più due anni che si 
conclude con la Laurea magistrale, secondo l’Istruzione sugli Istituti Superiori di Scienze Re - 
ligiose emanata il 28 giugno 2008 dalla Congregazione per l’educazione cattolica); dall’altra, 
armonizzare il percorso formativo richiesto per l’Irc con quanto previsto in Italia per 
l’insegnamento nelle scuole di ogni ordine e grado. 
Perché i titoli conseguiti presso i nostri centri accademici (Facoltà, Istituti Teologici e ISSR) 
siano riconosciuti validi al fine dell’Irc è necessario che nel piano di studi siano incluse alcune 
importanti discipline di indirizzo: pedagogia e didattica, metodologia e didattica dell’Irc, teoria 
della scuola, legislazione scolastica e tirocinio dell’Irc. 
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